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ALBI: MARANATHA  

Carissime sorelle ! vi ringraziamo per la vostra preghiera e per la 
comunione fraterna. Come Maria, anche noi diciamo: “Esulto di 
gioia nel Signore. La mia anima esulta nel mio Dio” (Is. 61,10). Vi 
salutiamo nella speranza della venuta del Nostro Signore e Salvatore 
Gesù Cristo. 
Abbiamo avuto la gioia dell’amore gratuito del Signore lo scorso 
venerdì 7 dicembre, in cui, durante i Vespri, Sr Franciane ha 
ricevuto ufficialmente la sua nomina a Responsabile del Postulato, 
in seguito alla lettura del mandato della Priora Generale da parte di 
Sr M. Elvira. 
Sabato 8, inoltre, festa dell’Immacolata Concezione, Sr M. Kenny 
ha rinnovato i voti durante l’Eucaristia. All’inizio dei Vespri, Sr M. 
Elvira ha letto, a nome della Priora Generale, il decreto che erigeva 
la comunità di Albi a Casa di noviziato. Subito dopo Sr. Franciane è 
stata nominata maestra delle novizie. 
In seguito a questa nomina, Marie Jolène è stata accolta nel 
noviziato da Sr M. Elvira, che, insieme a tutta la comunità riunita, 
rappresentava la Congregazione. Ella ha ricevuto dalle mani di Sr 
M. Elvira una croce domenicana che simboleggia il passaggio dal 
postulato al noviziato. 
Come Dio ha scelto la Vergine Maria per fare la sua volontà, Egli ha 
scelto la nostra Congregazione per accogliere questo tempo di grazia 
e avanzare nella speranza, e dire SI, come Domenico, Caterina e 
Madre Gérine. 
Dio ci sostiene perché cresca il nostro desiderio di una vita autentica 
domenicana. Vivere con Gesù nella speranza per il futuro della 
nostra Congregazione. Vogliamo condividere con voi la nostra 
gioia, in questo tempo di attesa del Nostro Salvatore. Vi auguriamo 
un Natale gioioso e un buon anno 2008. 
In forte unione di preghiera e di affetto fraterno, 
 Joanna, (postulante) Marie Jolène (novizia) e Sr Franciane 

Mie care sorelle, 
ho ricevuto con gioia i 

vostri messaggi di auguri e la 
vostra preghiera. 
Sono felice di cominciare questo 
nuovo cammino che Gesù mi ha 
chiamato a intraprendere con lui. 
Spero che Egli continuerà ad 
accompagnarmi ogni giorno di 
più. 

Ringrazio Dio per la 
Parola che mi ha donato e per 
coloro che me l’hanno annunciata 
e spiegata. Credo di aver ricevuto 
la missione di continuare a far 
vivere e a vivere il carisma di San 
Domenico e il suo vigore di 
spirito nel cuore della Chiesa. Noi 
partecipiamo con lui all’opera 
che egli ha ricevuto da Dio, per 
vivere alla sequela del Signore in 
ogni cosa, come Domenico l’ha 
fatto attraverso la predicazione 
ardente del Vangelo di salvezza. 
Il vostro cuore canti con me 
l’abbondanza della grazia del 
Signore! E siate felici con me del 
suo amore, per poterlo 
annunciare agli altri. 
  Fraternamente, Marie Jolène 

 
INCONTRO CON GLI STUDENTI: Il 20 dicembre 2007 la casa di Albi è stata invasa da una bella ondata di 70 
studenti della scuola secondaria St Dominique1, accompagnati da alcuni professori e dalla direttrice. Da 
diverso tempo quest’ultima, con il pieno sostegno del vescovo, ci ha chiesto di tentare di ricostituire una 
presenza nella scuola, soprattutto di vicinanza e di ascolto dei ragazzi. Da subito ci siamo interrogate 
sulle possibili vie per cominciare a intessere dei legami, e il Natale ci è sembrata un’occasione da non 
perdere. Ma come coinvolgere tanti adolescenti? 
Con molta semplicità, qualche giorno prima Sr Franciane ha visitato tutte le classi, per portare a ciascuna 
un volantino simpatico di auguri che avevamo preparato per loro a nome della comunità e per invitarli a 

                                                 
1 La scuola è a fianco della casa; apparteneva fino a qualche decennio fa alla Congregazione, che ora ne ha ancora la tutela 
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un momento conviviale e di incontro a casa nostra. La bella accoglienza che sr Franciane ha ricevuto da 
parte dei ragazzi ci ha incoraggiate molto; infatti quel pomeriggio stesso due classi hanno chiesto di 
poterla incontrare di nuovo per farle tante domande, sulla vita religiosa, sulla comunità,.... Questo primo 
contatto ci ha anche chiarito un po’ le idee sul tipo di proposta da fare, poiché abbiamo notato che tanti 
studenti sono anche di altre religioni; per l’incontro del 20 dicembre, che si è svolto tra le 10 e le 12 della 
mattina, abbiamo quindi puntato soprattutto sulla conoscenza e sull’animazione.  
I ragazzi si sono lasciati coinvolgere sin dall’inizio, in un’assemblea che, con la presenza di alcune suore, 
copriva davvero tutte le fasce di età. Su dei bigliettini e poi in gruppo hanno manifestato con schiettezza 
cos’è per loro il Natale, portando a casa il messaggio che il regalo più bello che possiamo scambiarci è 
quello di condividere con semplicità ciò che veramente crediamo, desideriamo, speriamo. Siamo rimaste 
colpite dal richiamo quasi unanime alla famiglia, ingrediente fondamentale del Natale, sapendo che molti 
di loro vivono in situazioni familiari molto difficili.  
La mattinata si è conclusa alla “Grande Chapelle”, dove i ragazzi che lo desideravano hanno lasciato un 
lumicino, piccolo segno per affidare al Dio-con-noi e alla preghiera delle suore le persone care che vivono 
momenti difficili. 
Per noi suore è stata anche la prima esperienza significativa di collaborazione per la missione, che ha 
coinvolto, anche attraverso la preghiera, proprio tutta la comunità. Lasciamo al Signore il compito di 
valutarne i frutti, ma noi abbiamo gioito di questo bel momento e di come davvero il Signore ci lascia 
intravedere strade nuove, da percorrere insieme. 
 

����������� 
Momento forte di incontro con la Chiesa di Albi è stato anche il Capodanno, in cui la componente 
giovane della comunità è stata invitata ad un tempo di preghiera e di festa in una parrocchia di periferia; 
molto semplice, questa serata vissuta nella gioia ci ha permesso di conoscere e di far conoscere la nuova 
realtà della nostra comunità internazionale. 

 
PROVINCIA DEL PAKISTAN  

 
Il meseIl meseIl meseIl mese di dicembre è stato vissuto nella Provincia in un’ atmosfera di attesa molteplice: 
- L’attesa della venuta di Madre Viviana, che è ora con noi, pienamente “a casa”, per usare le sue parole; 
- L’attesa del Natale, che abbiamo celebrato e resta con noi con la sua ineffabile Luce; 
- L’attesa del Capitolo, che si sta svolgendo. 
 

AbbiamoAbbiamoAbbiamoAbbiamo accolto tra noi con gioia la giovane fisioterapista Annalisa Lussiana che è venuta con  Madre 
Viviana per un mese di esperienza, specialmente con i bambini poliomielitici di Miss Haq Home, dove 
abita. Il giorno stesso dell’arrivo, invece di andare a riposare, ha voluto associarsi a noi nella visita che 
facciamo ai lebbrosi (tutti Musulmani), per dare loro gli auguri in occasione di Eid (la festa religiosa 
Musulmana) e distribuire regali.   
 

NelleNelleNelleNelle nostre Comunità ed opere, come pure nelle parrocchie e Diocesi, c’è stato un susseguirsi di funzioni 
e programmi natalizi. Quest’anno il Natale ha quasi coinciso con la festa musulmana che celebra il 
sacrificio di Abramo; perciò è stato tutto un vicendevole scambio di preghiere, auguri e regali tra noi ed i 
Musulmani con cui siamo più in contatto. Voglia il Dio Incarnato donare la Pace Vera a tutti. 
 

NonNonNonNon sono mancate le occasioni per toccare con mano la protezione del Signore, come nel caso di un 
brutto incidente automobilistico avuto dalla jeep della Comunità di Chak 10 sulla quale viaggiava Sr. M. 
Veronica Mangal. Avrebbe potuto essere fatale ma, grazie a Dio, sia la Suora che l’autista e le persone 
sull’altra macchina si sono salvati, seppure con alcune ferite. Ambedue le macchine però sono state molto 
danneggiate. 
 

La NazioneLa NazioneLa NazioneLa Nazione sta vivendo un tempo di  incertezze ed interrogativi per il futuro, in mezzo al persistere di gravi 
tensioni religiose, politiche e sociali. Il giorno 8 gennaio ci dovrebbero essere le elezioni politiche; 
preghiamo e speriamo per un futuro di  distensione a tutti i livelli. 
 
N.B. Sr. M. Gabriella, puntualissima nell’inviare le notizie entro il 27 del mese, così aveva scritto. Noi tutti 
siamo informati delle vicende dolorose che hanno colpito il Pakistan, abbiamo invocato l’aiuto del Signore per 
la Nazione e per la Provincia riunita in Capitolo che ha eletto come Provinciale Sr. M. Angelina Ibrahim, Sr. M. 
Tommasina Jalal, 1a consigliera, Sr. M. Razia Chanan, Sr. M. Parveen Rehmat e Sr. M. Rosa Daniel, seconda, 
terza e quarta consigliera Nel prossimo F.I. saranno date le notizie riguardo al Capitolo provinciale.   
(vedi foto: www.suore-domenicane.pcn.net) 
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MAFOLUKU – Incontro juniores:  29 novembre / 1 dicembre 2007. (vedi foto, n°1, sul sito di Congreg.) 
  

Questo primo incontro nel programma  del secondo anno di juniorato è stato rallegrato da due nuove neo-
professe: Sr. M. Anthonia Nwabueze e Sr. M. Angela Dike, portando a 6 il numero delle juniores.  
 

Il nostro incontro mirava a esplorare nei dettagli e ad approfondire aspetti particolari della 
SPIRITUALITÀ e dello STILE di VITA della suora domenicana di Santa Caterina da Siena, figlia di 
Madre Gérine. La Delegata e Sr. M. Paolina, hanno organizzato l’incontro e fatto l’introduzione, mentre 
Sr. M. Juliana, responsabile delle novizie, ha collaborato con un intervento speciale. 
Ci è stato detto che, come Domenicane e figlie di Madre Gérine, abbiamo tutto il necessario per 
raggiungere la santità (la nostra spiritualità e il nostro stile di vita). E questo ci è stato spiegato con la 
breve storia di un mendicante che  sedeva  su un tesoro di oro senza saperlo, fino a quando si è deciso ad  
aprire la scatola sulla quale stava seduto. Con somma sorpresa si è accorto che mendicava centesimi, 
mentre sedeva su un tesoro.  
 

La storiella è molto semplice, ma altrettanto efficace. Infatti, la SPIRITUALITÀ è un aspetto fondamentale 
della nostra vita domenicana e ci aiuta ad amare e vivere profonde convinzioni. Se non riflettiamo e non 
facciamo domande, come faceva il mendicante, prima o poi potremmo trovarci a sedere comodamente sui 
valori e sulle convinzioni che ci hanno condotto alla vita domenicana, senza approfittare di questi tesori. Ogni 
juniore si è sentita felice e soddisfatta nell’approfondire gli aspetti della nostra spiritualità e del nostro stile di 
vita e riconoscente per la stupenda e bella opportunità di condivisione tra noi.  Le juniores  
 

 

IBADAN - L’importanza di “Cristo re” nelle nostre v ite  
 

Durante la celebrazione della festa di Cristo Re ci siamo persistentemente fatte la domanda:  
QUALE IMPORTANZA HA PER NOI LA FESTA DI CRISTO RE?  
L’esercizio di “potere e governo” che sperimentiamo in Nigeria, spesso caratterizzato da puro abuso, da tirannia 
e dominio da parte di persone in autorità, ma anche in ogni aspetto della realtà della nazione, ci  pone dei seri 
interrogativi.   
 

La parola  “servizio” sembra che sia stata cancellata dal nostro modo di parlare e dal nostro dizionario. Viviamo 
in una realtà di persone ubriache di potere, capaci di fare qualsiasi cosa per ottenerlo. Molte vite sono state 
immolate nella nostra amata patria a causa della lotta per il potere. 
Allora, che “Re” stiamo celebrando? Perché celebrare la Regalità di Cristo?  La Chiesa ci assicura che c’è 
bisogno di celebrare con danze, di elevare con fiducia i nostri occhi verso Colui il cui dominio è un Regno di 
giustizia e di pace, Colui che venne per servire, non per essere servito. 
Durante l’omelia noi ci sentimmo incoraggiate ed esortate a non perdere la speranza di fronte all’erroneo 
esercizio del potere tipico del nostro governo, ma ad imitare Cristo la cui regalità è esercitata nell’umile 
servizio, nel fare il bene, guarendo i malati e ridonando agli oppressi la loro dignità.  
Dobbiamo cercare in Cristo l’essenza del servizio e del governo. Sappiamo che il potere è un dono di Dio per 
compiere il bene e non per danneggiare. Dobbiamo guardare a Cristo che donò se stesso in molti modi, senza 
mai attendere di essere ripagato. Gesù non fece sentire la sua autorità, ma la usò per i poveri, per le 
prostitute, per gli esattori di tasse, per i piccoli della società. Fece tutto questo non per mostrare che la 
prostituzione sia un bene, ma per rivelarci che egli è la speranza dell’umanità che crede in Lui. Il suo trono era 
la croce e non troni decorati. Gesù vuole che anche noi ci comportiamo come lui; forse non avremo mai alcun 
potere, ma nelle nostre quotidiane responsabilità e nei nostri impegni dobbiamo sempre essere animate 
dall’unico motivo di servire e non di essere servite.  
La nostra comunità ha sperimentato la regalità del servizio insieme ai volontari Mimmo e  Leopoldo, qui venuti 
per fissare le apparecchiature dell’ospedale. Essi si sono dedicati al detto lavoro generosamente, senza 
aspettarsi ricompense per il loro servizio. Il loro zelo e la loro generosità ci hanno animato a donare 
gratuitamente il poco che sappiamo e possiamo fare, per es. lavare e fissare letti e armadi, sotto la guida  di Sr 
M. Celina e seguendo l’esempio  di Sr M. Alessia sempre pronta a prendersi cura dei volontari. Dopo aver lavato 
e pitturato letti e armadi, con gran gioia abbiamo trasportato e sistemato ogni cosa nell’ospedale. Grazie di 
cuore a quanti ci aiutano a completare il nostro ospedale! 
 

Con la celebrazione della festa di Cristo Re, l’arcidiocesi di Ibadan ha aperto il giubileo dei suoi 50 anni di 
seminagione della Buona Novella in questo terreno. L’arcivescovo Alaba Job, ha fatto conoscere  le celebrazioni 
programmate per l’anno giubilare che si concluderà per la festa di Cristo Re del 2008.  
                                                                                             FELICE ANNO NUOVO a tutti voi! Le Novizie  
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ASSEMBLEA DI DELEGAZIONE: 28 dicembre 2007 – 1 gennaio 2008  
 

Venerdì 28 dicembre: Alla sera alle 20,30 nell’accogliente comunità di Tamai tutte le 18 suore della 
Delegazione sono presenti all’appello: ha inizio la prima importantissima Assemblea di Delegazione! 
Qualche viso non è ben conosciuto da tutte: si capisce, veniamo da 6 comunità dislocate geograficamente 
alle “frontiere” , quasi tutte “nate” da poco e perciò uno degli obiettivi dell’incontro è proprio quello di 
conoscerci meglio reciprocamente. La sistemazione nel caldo “accampamento” ricavato in alcuni ambienti 
della Scuola Materna, risplendenti di luci natalizie e di colori, favorisce a meraviglia la condivisione e lo 
scambio di notizie. 
Con il saluto a viva voce della Delegata ed il saluto scritto della Priora generale dal Pakistan, la nostra 
Assemblea si apre serenamente, aiutata da un funzionale impianto di traduzione simultanea che permette 
alla traduttrice Sr. M. Luisa Buratti di “destreggiarsi” assai velocemente tra italiano ed inglese. 
 

Sabato 29 dicembre: Tamai, favorita in questi giorni da un luminoso sole invernale, sembra godere del 
nostro incontro festoso. Guidate dalla nostra Delegata, Sr. M. Consuelo Serafin, ed accompagnate da Sr. 
M. Elvira, assistente generale, in mattinata  viviamo un’approfondita lectio sulla Parola di Dio (Lc. 4, 14-
30), che ci sprona ad essere punto di incontro e ponte di comunicazione tra uomini e donne di diversa 
provenienza, etnia e religione, e ci infonde la forza e la gioia che nascono dalla condivisione di esperienze 
diverse vissute con un’unica passione: annunciare ovunque “nella Galilea delle genti” che Dio è un Padre 
che ama ciascun uomo come figlio prediletto. 
In pomeriggio presentiamo reciprocamente le nostre comunità, il luogo dove svolgono la missione, le 
speranze e le difficoltà che ci accompagnano. La nostra sala di riunione è una parte dell’ampio atrio di 
accoglienza dei bambini della Scuola materna, abbellito di foto e di stelle colorate, con presepe ed albero 
di Natale dalle luci ammiccanti.  L’altra parte è trasformata in luogo di preghiera per il canto delle Lodi e 
del Vespro. 
 

Domenica 30 dicembre: La giornata è dedicata alla riflessione su alcuni punti del “Progetto di vita” da 
cui trarre delle linee guida, ma anche all’inserimento nella vita della Parrocchia che ci ospita. Partecipiamo 
alla S. Messa delle 10,30 affidata a noi per l’animazione: canti in diverse lingue, danze nigeriane e 
pakistane accompagnano la celebrazione presieduta da Mons. Sante Boscariol, Vicario per la Vita 
consacrata, che ha celebrato la S. Messa per noi anche nella cappella della comunità il giorno precedente. 
In pomeriggio, sempre nella chiesa parrocchiale, presentiamo la nostra missione alla popolazione.  
Brevemente ogni comunità presenta la sua storia e la missione che svolge nella parte di mondo in cui vive: 
Kabul, Londra, Pirano, Vrhnika, Bari e Tamai sono luoghi distanti tra loro, ma in questo momento hanno 
tutti il medesimo volto, quello della suora domenicana figlia di Madre Gérine che sparge il seme della 
Parola oltre ogni frontiera! 
 

Lunedì 31 dicembre: Iniziamo la giornata celebrando la festa di Madre Gérine con la S. Messa presieduta 
dal vescovo di Concordia-Pordenone Mons. Ovidio Poletto nella cappella della comunità: egli ci 
incoraggia a perseverare nella nostra donazione a Dio e ai fratelli che si trovano in situazioni 
particolarmente difficili. La mattinata è poi dedicata all’elezione delle Consigliere di Delegazione che 
devono affiancare la Delegata: risultano elette Sr. M. Jamila Emmanuel e Sr. Marie-Line Lucina. 
Il pomeriggio ci vede impegnate per la stesura del Regolamento di Delegazione.   
A sera si attende l’arrivo dell’anno nuovo con giochi e danze, che sono in qualche modo anche un test di 
verifica sulla nostra conoscenza della vita di Madre Gérine: tutto è prezioso per favorire una maggiore 
conoscenza reciproca e cementare l’unione fraterna. Si ascolta con commozione la lettera di augurio della 
Priora generale che ci parla della difficile situazione che vivono le sorelle in Pakistan e poi si canta il Te 
Deum. Quando scocca la mezzanotte si brinda e si fa festa col panettone, insieme al parroco Don Saverio e 
a Paolina e Berto Santarossa che hanno svolto  in modo egregio il servizio di nostri “ristoratori” per tutta la 
durata dell’Assemblea. 
 

Martedì 1° gennaio 2008!! : I lavori del giorno sono dedicati alla ricerca di idee-forza e dei mezzi per 
attuarle che saranno guida al cammino della Delegazione nel nuovo anno appena cominciato. Si lavora 
sugli Atti del Capitolo generale speciale, sulle proposte inviate in precedenza dalle comunità stesse, sulle 
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idee emerse nei giorni presedenti.  Partecipiamo alla S. Messa in Parrocchia ed è un’ottima occasione per 
dire un grazie speciale al parroco e ai parrocchiani che hanno manifestato la gioia di averci con loro con 
gesti concreti di solidarietà e di accoglienza.  
In pomeriggio si condivide in assemblea il lavoro fatto nei gruppi e poi si “tirano le somme”: si formulano 
le idee guida che saranno “programma di vita” e che vengono approvate da tutte. 
Nelle assemblee sono importanti i verbali: perciò l’assemblea si chiude formalmente soltanto dopo la cena, 
quando la segretaria Sr. M. Sonia Mele legge l’ultimo verbale. 
 

Mercoledì 2 gennaio: Iniziano le partenze per le varie destinazioni e si concluderanno sabato mattina con 
il ritorno a Bari (passando per Roma) di Sr M. Consuelo e di Sr Marie-Line. 
…E la vita continua con nuovo slancio nei luoghi di ‘frontiera’. 
 

Sentiamo di dover ringraziare non solo quanti, tra voi che leggete, ci hanno accompagnate con la 
preghiera, ma anche quanti col loro servizio hanno reso fattibile il nostro incontro:  le sorelle della curia 
generalizia presenti con noi, la traduttrice in simultanea Sr. M. Luisa Buratti, i coniugi Paolina e Berto 
Santarossa che ci hanno servito gustosi pranzetti, le sorelle della comunità che si sono prodigate in mille 
modi perché tutte fossimo a nostro agio e il Parroco che ha aiutato a predisporre il necessario per il 
soggiorno di 23 suore là dove si svolge normalmente la vita di 3 sorelle!   (Dalla cronaca giornaliera di Sr. 
M. Colomba Marchesi).     - Foto da 2 a 11 sul sito di Congregaz. www.suore-domenicane.pcn.net - 
 

������  TTEESSTTIIMMOONNIIAANNZZEE ������ 
 

Sì,  PER SEMPRE!   
 
Ero una giovane come tutte, un po’ fragile, piena di paure e di insicurezze. Da adolescente avevo però un 
punto fermo: cercare la verità di me stessa e della realtà che mi circondava. La vita non poteva fermarsi a 
ciò che vedevo, ci doveva essere un oltre, un senso più profondo e pieno. Cercavo la felicità, la piena 
realizzazione. Guardavo le figure dei santi e mi sembravano le persone più felici del mondo, ascoltavo le 
loro parole e ne trovavo risposta ai miei “perché”.  
Ricordo poi un’omelia: “Tutti siamo chiamati alla santità!” Mi colpirono queste parole, perché voleva dire 
che quella felicità che ammiravo nei santi poteva realizzarsi anche in me. E santità voleva dire amare 
sempre di più e sempre meglio, tutti. 
Ci fu poi un tempo di allontanamento dalla chiesa, poi ho cominciato ad accostarmi ad un gruppo 
giovanile, all’interno del quale ho potuto sperimentare la bellezza dell’incontro con Colui che ama di 
amore gratuito. Il mio cuore si stava aprendo al mistero. 
 
“Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto.” 
Ho cominciato a puntare lo sguardo su questa presenza accogliente di un Dio che  non pretende da noi 
nessun altro sforzo se non quello di cercarlo, di chiedere, di affidarsi, come figli. Ho provato a chiedere  
ricevevo risposta, provavo a cercare e trovavo, bussavo e mi si aprivano nuovi orizzonti. Quando mi 
sentivo sola, stanca e sfiduciata….o avevo paura…lui c’era. 
Allora ho cominciato a fidarmi, e a muovere i primi passi verso una conoscenza più profonda di questo 
grande mistero. 
(…) Ma quando ho sollevato lo sguardo alla sua croce, allora sì, ho visto una bellezza cha ai miei occhi 
superava tutte le bellezze, anzi, le comprendeva. 
Lì c’era per me tutto l’amore del mondo. Quel silenzio ha avuto una forza dirompente. 
Quella stessa bellezza la rividi in una stanza di ospedale, lì dove mio padre stava morendo. C’era un 
piccolo crocifisso al suo capezzale e mi dissi: “Dio è qui, dolore e gioia, angoscia e speranza, morte e 
vita…Dio è qui, in tutto questo mondo di dolore Dio è la presenza”. Quella la ricordo come una delle 
esperienze che ha gettato nel mio cuore semi di speranza. E quando mio padre morì sentii che potevo 
affidare a Lui anche le lacrime perché Lui le avrebbe trasformate in amore. 
A quel punto credo che il mio cuore sia stato conquistato definitivamente, compresi che Gesù era colui al 
quale potevo affidare la mia vita e che solo lui poteva rendermi felice. 
Desideravo dirgli di sì in tutto, ma in quel sì c’era tutto il mio GRAZIE per la vita che mi stava facendo 
scoprire e che cresceva dentro di me. 
Così ho intrapreso il cammino e ho fatto il mio salto nel buio ma la gioia di sapermi amata era più forte 
della paura. E forse è per questo che ho continuato a dirgli di sì, per tutti questi anni, fino ad oggi in cui 
glielo dico per sempre.  



 6 

(…) Ringrazio Dio per il dono della Vita, senza la quale non avrei potuto conoscere Lui e sentire quanto è 
bello vivere se l’amore di Cristo è al centro di tutto. 
Lo ringrazio per il dono della vocazione religiosa, che per me continua a rimanere un grande mistero… 
Se sono arrivata qui è anche grazie alle sorelle che mi hanno accompagnato nel cammino di discernimento 
e, sono certa, continuano a seguirmi da lontano. Grazie alle sorelle delle comunità che mi hanno accolta 
negli ultimi tempi: Roma e Vigevano, per il loro esempio e la loro fedeltà. Grazie a Dio e a tutti voi, per  il 
vostro affetto, la stima che tante volte mi avete dimostrato e mi accompagnate adesso verso questo grande 
passo con la vostra preghiera che è la forza più grande.              
         Sr. M. Paola De Biase 
Testimonianza di Sr. M. Paola, in occasione della sua Professione perpetua, presso la chiesa di San Pietro 
martire (Vigevano). 
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Dalla Curia GeneraliziaDalla Curia GeneraliziaDalla Curia GeneraliziaDalla Curia Generalizia    
 
Dicembre 2007    
Avvenimenti non segnalati nel F.I. precedente: 
il 5 dicembre la Priora generale ed alcune assistenti hanno partecipato a S. Sabina ad un incontro indetto 
dalla Coordinatrice del DSI, Sr. M. Fabiola Velasquez, per le Suore domenicane presenti in Roma; 
il 13 dicembre sono arrivate da Kabul Sr. M. Jamila e Sr. M. Razia: insieme alla comunità di Via degli 
Artisti sono state accolte con tanta gioia, data anche la preoccupazione fino all’ultimo che non riuscissero 
ad ottenere il visto per entrare in Italia; 
il 14 dicembre è terminato il Trimestre sabbatico presso l’Usmi nazionale a Roma per Sr. Maria Goretti 
Chavez, Sr. Bénédicte Pouzet e Sr. Anna Maria Ubaldi. Per completare il loro rinnovamento spirituale 
sono andate per 10 giorni ad Albi per un tuffo carismatico nelle origini. 
 

Calendario di gennaio 2008Calendario di gennaio 2008Calendario di gennaio 2008Calendario di gennaio 2008    
 
2 gennaio: tornano a Roma, dopo aver partecipato all’Assemblea della Delegazione delle Frontiere,  
Sr. M. Josy e Sr. M. Carla  
 

3 gennaio: Sr. M. Elvira riparte da Tamai per far ritorno ad Albi. 
 

2 -5 gennaio: Sr. M. Christophe partecipa al convegno di formazione programmato dall’USMID sul  
                       tema: “Santità domenicana: manifestazione di audacia, esperienza di speranza”. 
 

9-12 gennaio: Sr. M. Carla è a Genova per l’incontro del Comitato che programma le iniziative per il  
                       Centenario della nascita al cielo di Madre Teresa Solari.                   
 

14 gennaio: la Priora generale ritorna dalla sua visita in Pakistan 
 

17 gennaio: Sr. M. Juana ritorna dall’Argentina.  
 

20 gennaio : Sr. M. Elvira ritorna da Albi.  
 

28 gennaio:  Sr. Suzanne ritorna dal  Perù  
 

Ultima settimana di gennaio: sarà dedicata a sedute di Consiglio generalizio 
 

            
   


